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ALLEGATO RISERVATO

AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO
Classe 5^ ……






Studente con diagnosi di
Disturbo Specifico dell’Apprendimento























L’alunno xxxxxxxxxx è inserito nella classe 5^ …. ………… e la sua diagnosi di DSA riporta: 
(es……Disgrafia, Disortografia……)

Per lui è stato redatto il Piano Didattico Personalizzato (PDP) agli atti della scuola, in cui sono riportate tutte le informazioni relative alla:
- DIAGNOSI
- LA DIDATTICA PERSONALIZZATA (Strategie e metodi di insegnamento; Misure dispensative, Strumenti compensativi e Tempi aggiuntivi ; Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio)
- LA VALUTAZIONE 
- STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

--------------------------

Non sono state apportate modifiche agli obiettivi disciplinari, fermo restando che il parametro di riferimento è quello degli obiettivi minimi. 
L’allievo ha svolto le medesime verifiche somministrate al resto della classe anche se la modalità di verifica orale, a volte, è stata favorita anche a compensazione e/o integrazione di quella scritta. 
Nell’individuare le strategie metodologiche e didattiche il consiglio di classe ha tenuto conto di: 
- tempi di elaborazione 
- tempi di produzione 
- quantità dei compiti assegnati 
- comprensione consegne scritte e orali 
- uso e scelta di mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe 
mentali e concettuali, tabelle e formulari) 

Le metodologie utilizzate sono state le seguenti: 
(per esempio:)

- Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi. 
- Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici 
  facilitanti l’apprendimento come immagini o mappe. 
- Insegnare l’uso di dispositivi extra-testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini). 
- Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un 
  nuovo argomento di studio. 
- Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline. 
- Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”. 
- Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno 
  nella discriminazione delle informazioni essenziali. 
- Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso 
  tempo il dialogo, nonché la riflessione su quello che si fa. 
- Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento  
  nell’alunno. 
- Evitare l’uso della scrittura a mano o in corsivo da parte dell’insegnante per fornire le consegne 
  delle verifiche. 
- Privilegiare, nelle verifiche scritte e orali, concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni. 
- Ridurre il numero degli esercizi delle verifiche o lasciare un tempo maggiore per la loro 
  esecuzione. 
- Favorire risposte concise nelle verifiche scritte e nelle interrogazioni. 
- Applicare una valutazione formativa dei processi di apprendimento. 

MISURE DISPENSATIVE ED INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE 
Nell’ambito delle discipline l’alunno è stato dispensato:
(per esempio:)

- dal rispetto della tempistica standard per la consegna dei compiti a casa; 
- dalla effettuazione di più prove valutative scritte e/o orali nella medesima giornata; 
- dalle domande di difficile interpretazione. 
- dallo studio mnemonico di formule e tabelle. 
- dalla valutazione degli errori di trascrizione e calcolo. 


STRUMENTI COMPENSATIVI 
(per esempio:)

L’alunno ha usufruito dei seguenti strumenti compensativi: 
- dispense fornite dai docenti
- tabelle, prontuari, formulari personali, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe 
- calcolatrice
- computer, stampante e scanner 
- risorse audio (registrazioni, audiolibri, libri parlati) 
- software didattici free 
- riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa,    
  laddove la prova scritta non fosse soddisfacente 


CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
(per esempio:)

- verifiche orali programmate (argomenti e tempi ) 
- compensazione con prove orali di compiti scritti 
- uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive e schemi elaborati dall’alunno stesso) 
- valutazioni più attente alle conoscenze in funzione delle capacità individuali 
- prove informatizzate 
- valutazione dei progressi in itinere 




INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE ED ORALI E LE SIMULAZIONI PER L’ESAME DI STATO a conclusione del 2° ciclo di istruzione 

a. Informazioni sugli strumenti compensativi utilizzati e misure dispensative accordate, con riferimento ai tipi di verifiche, ai tempi ed al sistema valutativo utilizzati in corso d’anno: 

Le verifiche sono state sempre le stesse del resto della classe. In generale sono stati accordati tempi più lunghi oppure i contenuti sono stati ridotti. 
Nelle verifiche scritte che hanno richiesto una produzione personale è stata esclusa dalla valutazione la correttezza ortografica. 
In tutte le verifiche sia scritte che orali, l’allievo ha potuto utilizzare mappe mentali, schemi da lui predisposti o forniti dai docenti, calcolatrice, prontuari, formulari e tabelle.
Per quanto riguarda le materie scientifiche, sono state esclusi dalla valutazione gli errori dovuti ad errata trascrizione di un numero. 
Qualora sia stato necessario, sono stati forniti tutti i chiarimenti per la comprensione delle verifiche stesse; in particolare per inglese è stato utilizzato il Dizionario bilingue Italiano/Inglese
. 
b. Modalità, tempi e sistemi valutativi utilizzati durante le simulazioni di esame nel corso del presente anno scolastico:

Prima prova
(per esempio:)

- lettura dei testi ministeriali, anche ripetuta più volte, se necessario; 
- tempi più lunghi del 30% circa
- non viene valutata la correttezza ortografica e sintattica 
- si tiene conto del contenuto e solo parzialmente della forma 
- utilizzo di schemi predisposti e mappe mentali, stese con la supervisione dell’insegnante 

Seconda prova
(per esempio:)

- lettura dei testi ministeriali, anche ripetuta più volte, su richiesta dell’alunno
- tempi più lunghi del 30% circa 
- chiarimenti sulla terminologia specifica per favorire la comprensione della prova 
- utilizzo di calcolatrice, tabelle, prontuari e formulari personali 

Terza prova
(per esempio:)

- lettura del testo, anche ripetuta più volte, se richiesto dell’alunno
-  tempi più lunghi del 30% circa
-  stesse tipologie proposte nelle simulazioni effettuate nell’anno 
-  prova uguale al resto della classe
- utilizzo di schemi predisposti, prontuari, mappe mentali, formulari personali, calcolatrice

Colloquio 
(per esempio:)

- utilizzo di schemi predisposti e mappe mentali e/o concettuali 
[bookmark: _GoBack]- colloquio guidato



Roma, ……………………………………


                                                                                                			  Per il Consiglio di Classe
   (Il coordinatore di classe)


__________________________________
	


NORMATIVA di RIFERIMENTO 

- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche” 
- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia” 
- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia” 
- Nota MIUR 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007 – precisazioni” 
- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative” 
Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione D.M.31/07/2007 
- OM n. 30 del 10.03.2008 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2007/2008” 
- CM n 32 del 14.03.2008 “Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione – Anno scolastico 2007/2008” 
- CM n 54 del 26.05.2008: “Esami di stato per la Secondaria di Primo Grado, anno scolastico 2007/2008 prova scritta a carattere nazionale” 
- MIUR, regolamento sulla valutazione degli alunni, 13 marzo 2009 
- Legge regionale Regione Lombardia N. 152 del 26 gennaio 2010 
- Legge 8 ottobre 2010, n 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” 
- D.M. n. 5669 del 12 luglio 2011 – LINEE GUIDA 
- D.M. B.E.S. del 27 dicembre 2012 
- O.M. Esami di Stato n. 13 del 24 aprile 2013

